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La visita negli Stati Uniti 

i colloqui con Johnson 
La campagna del tesserqmento 

Più iniziative 
per il reclutamento 

fra le donne 
Manifestazioni di carattere pubblico promosse in tutta Italia 

Una riunione nazionale delle respon­
sabili e dirigenti femminili del partito 
ha esaminato nei giorni scorsi l'anda­
mento dell'attività svolta in questi mesi 
in direzione delle masse femminili affron­
tando in questo quadro anche il pro­
blema del tesseramento e reclutamento. 
Un rapporto della compagna lotti della 
direzione del partito ha aperto la riu­
nione, nel corso della quale sono inter­
venute numerose compagne del Comita­
to centrale e dei Comitati e Segreterie 
federali, e dirigenti di organismi di massa. 

•. Al centro della relazione della com­
pagna lotti e del dibattito si è posto il 
problema del livello e della forza delle 
rivendicazioni proprie alle masse fem­
minili nel momento attuale. Mentre è 
stato riconfermato il giudizio già espres­
so dopo il 28 aprile di una più larga e 
cosciente partecipazione delle masse fem­
minili alle battaglie per il rinnovamento 
del paese, si è sottolineato il fatto che la 
lotta per la emancipazione femminile va 
combattuta oggi su un terreno nuovo e 
più avanzato, superando le rivendicazio­
ni particolari e settoriali e investendo 
invece i problemi di fondo della società. 

< La spinta a soluzioni più avanzate 
che investono le attuali strutture eco­
nomiche e civili del paese, parte, ha det­
to la compagna lotti, da ceti sociali di­
versi e postula soluzioni che si muovono 
in senso socialista. Da queste spinte non 
sono escluse parti notevoli delle masse 
cattoliche che concorrono a creare quel 
diffuso e forte, anche se non sempre pa­
lese e consapevole, tessuto unitario che 
è la base della trasformazione democra­
tica e socialista del paese. Di qui la esi­
genza di una nostra funzione unitaria 
che può venire assolta caratterizzandoci 
sempre più come un partito nazionale, 
un partito di massa, un partito di gover­
no capace di avanzare nel contesto po­
litico di oggi soluzioni positive a livello 
della coscienza e delle rivendicazioni del­
le masse >. 

Dal rapporto e dal dibattito, fortemente 
agganciati a questo discorso politico, è 
emersa l'esigenza di un più ampio di­
spiegarsi delle in iz ia t i l e e di un raffor­
zarsi delle strutture organizzative del 
partito. Non si tratta soltanto, è stato det­
to da più parti, di un problema organiz­
zativo; il rafforzamento delle strutture 
del partito accompagnato a un allarga­
mento del dibattito interno e della sua 
vita democratica, rappresentano infatti 
in questo momento una risposta positiva 
capace di contrastare quel processo di 
spoliticizzazione ' e di sfiducia promosso 
tra le masse e anche tra le masse femmi­
nili, dalle forze reazionarie nell'intento 
di svuotare la vita democratica del paese. 

Rafforzare il partito, estenderne l'in­
fluenza, promuoverne la vita democra­
tica è in sé e per sé quindi un fatto es­
senzialmente politico. In particolare, a 
proposito del tesseramento per il 1964, 
è stato osservato che i risultati, finora, 
nel quadro degli intensificati sforzi com­
piuti da tutte le organizzazioni, non pos­
sono ancora ritenersi soddisfacenti e non 
tali comunque da indicare un netto su­
peramento degli squilibri già più volte 
indicati. In particolare ad esempio e in­
sufficiente la percentuale di lavoratrici 
iscritte al partito, in cui prevale ancora 
una maggioranza di casalinghe o ex ope­
raie. I risultati delle elezioni del 28 apri­
le hanno accentuato uno squilibrio tra 
le nostre forze organizzate e i voti rac­
colti. Tale squilibrio va colmato allar­
gando il reclutamento a ceti e zone dove 
aia estesa o massiccia è la nostra in­
fluenza: tra le operaie, nel Mezzogiorno, 
tra le emigrate e nel mondo della scuola. 

Questo sforzo di reclutamento e di raf­
forzamento del partito da realizzarsi nel­
l'ambito della preparazione della confe­
renza di organizzazione, troverà la sua 
fase culminante dal l. al 10 febbraio. In 
questi dieci giorni, dedicati da tutto il 
partito al tesseramento e reclutamento 
delle donne, verranno promosse in Ita­
lia una serie di manifestazioni di carat­
tere pubblico (conferenze, comizi, assem­
blee), nel corso delle quali verranno di­
battuti i temi politici attuali e verrà dato 
impulso con iniziative particolari al tes­
seramento e reclutamento femminile. 

La Spezia: 98 per cento 
e oltre 800 reclutati 

> LA SPEZIA. 13 
Sta per concludersi a La Spezia la prima 

fase del tesseramento al Partito. Rispetto al 
1963 sono stati ritesserati oltre il 98% degli 
iscritti. I reclutati sono oltre 800: l'obiettivo 
che si erano proposte tutte le organizzazioni 
di base (superare entro il 21 gennaio gli 
iscritti del '63 con mille nuovi reclutati) 
sta per essere raggiunto. 

Domenica scorsa le squadre di attivisti 
hanno reclutato più di 50 nuovi compagni. 
La giornata di domenica prossima dovrebbe 
costituire la tappa decisiva per il raggiun­
gimento dell'obiettivo. Verrà compiuto uno 
sforzo maggiore nelle località ove il tes­
seramento e il reclutamento sino ad oggi 
non hanno corrisposto alle reali possibilità 
offerte dalla situazione politica e all'impe­
gno generale dei comunisti dell'intera pro­
vincia. Si tratta delle località di Biassa. Fa­
biano. Marcia. Melara. Rebocco. San Ve-
nerio. Valdellora. Arcola. Serra. Deiva. Mon-
terosso. Tellaro. Bottagna. San Benedetto. 
ove non sono stati ottenuti soddisfacenti 
risultati nella campagna di reclutamento. 

Dalla scorsa notte 

Gli studenti occupano 
T Università di Pisa 

Sospesi gli esami della sessione straordinaria 
Oggi si riunisce il senato accademico 

Nostro corrispondente 
PISA. 13 

Le porte dell'antico palazzo 
della Sapienza sede centrale 
dell'Università di Pisa, da sta­
mani sono sbarrate. Grandi 
cartelloni gialli, sui quali sono 
scritte le rivendicazioni degli 
universitari pisani, ricoprono 
interamente le porte, mentre 
un altoparlante piazzato ad una 
finestra del palazzo, illustra 
alla cittadinanza i motivi di 
questa nuova forte lotta dei 10 
mila studenti pisani. 

Nella tarda nottata, infatti. 
la Giunta della Interfacoltà. 
convocata d'urgenza ha deciso 
l'occupazione deiia Sapienza. 
per riproporre agli organi che 
dirigono l'Università. I gravi 
problemi che da molto tempo 
attendono una soluzione La de. 
cislone degli studenti, che si 
trovano ora asserragliati nella 
Sapienza, non è un atto di ir­
responsabilità o un gesto - go­
liardico». come da parte di ta­
luni ambienti si cerca di far 
credere, ma nasce dalla realtà 
dei problemi, dalla volontà dì 
migliaia e migliaia di giovani 
che non possono più studiare 
nelle condizioni attuali e ri­
propone con estrema dramma­
ticità. alla città e agli organi di 
governo, il problema della ri­
forma democratica delle Uni­
versità Italiane. 

«Vogliamo partecipare alla 
diratlone della nostra universi­

tà — ci hanno detto i dirigenti 
dello ORIUP — vogliamo di­
scutere. nei Consigli di ammi­
nistrazione e nei Consigli d: 
Facoltà, i problemi generali e 
particolari che occorre affron­
tare con la massima urgenza -
E* questo il motivo di fondo 
della lotta in corso che intende 
sbloccare una situazione vera­
mente grave, venutasi da tem­
po a creare all'Università d: 
Pisa 

Nei mesi scorsi furono gii 
studenti della facoltà di chi­
mica a dare U via alla lotta. 
che investi in seguito tutte le 
altre facoltà, mentre l'organi­
smo rappresentativo. direito 
da: cattolici dell'Intesa e da!-
l'UGl. raccoglieva le vane r.-
vendicazioni in un documento. 
nel quale venivano formulate 
precise richieste al Magnifico 
Rettore e al Senato Accadem.-
co. Ma nessuna risposta con 
creta e positiva è venuta da 
parte di tali organismi 

Intanto, nuovi problemi sono 
maturati. Quattro giorni fa. gli 
studenti della facoltà di lin­
gue hanno occupato il loro ist-. 
tuto. Senato Accademico e Ret­
tore neppure questa volta rac­
coglievano gli elementi di fon­
do della protesta studentesca 
Da qui la decisione dell'ORIUP. 
approvata in pieno dagli stu­
denti. che nel corso di assem­
blee generali tenute nel pome. 
riggio di oggi hanno stabilito 
di restare dentro . l'Università 
sinché il Senato Accademico 

non abbia preso in seria con­
siderazione le loro richieste. 

In tutte le facoltà intanto 
vengono riunite le assemblee 
per inserire particolar*. riven­
dicazioni nel quadro generale 
delle richieste che l'Interfacoltà 
ha formulato al Rettore e a! 
Senato Accademico. Gli esami 
della sessione straordinaria so. 
no sospesi a lingue, a economia 
e commercio, a scienze politi­
che. a giurisprudenza, la bi­
blioteca universitaria è blocca­
ta. insieme ad altri istituti che 
hanno sede in Sapienza. 

Il Senato Accademico si riu­
nirà domani E* auspicabile che 
si intenda veramente venire in. 
contro alle pressanti richieste 
della stragrande maggioranza 
degli studenti pisani. Essi vo­
gliono partecipare alla vita del 
Consiglio di amministrazione 
ch:edono che sia nominata una 
commissione paritetica per di­
scutere i problemi dell'Ateneo. 
primo fra tutti quello della sua 
sistemazione edilizia ed urba­
nistici: la pubblicazione dei bL 
lanci delle singole facoltà: l'in­
serimento degli studenti e del­
le altre forze universitarie che 
ne sono escluse, nei consigli di 
Facoltà. Infine dal Senato acca­
demico e dal Magnifico Rettore 
desiderano un impegno pubbli. 
co per una più vigorosa batta­
glia da condurre in campo na­
zionale per una riforma demo­
cratica dell'Università italiana 

Alessandro Cardulli 
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Una tempesta di ne­
ve ha costretto lo 
aereo ad una sosta 

fuori programma 
WASHINGTON, 13. 

I! presidente Segni e il m i ­
nistro degli esteri, Saragat, 
iniziano domani la loro visi­
ta a Washington, che si pro­
trarrà fino a sabato mattina 
e avrà come centro i colloqui 
di domani stesso e di m e r ­
coledì, alla Casa Bianca e al­
l'ambasciata italiana. I due 
statisti avrebbero dovuto 
giungere in volo nel p o m e ­
riggio di oggi a Filadelfia, 
pi ima tappa del soggiorno 
americano. Ma le violente 
bufere dì neve che imper­
versano su tutta la costa 
orientale degli Stati Uniti, 
hanno costretto il loro aereo 
ad atterrare all'aeroporto di 
Montreal, nel Canada. Di qui, 
dopo alcune ore di attesa, il 
presidente italiano e il suo 
seguito avevano deciso, in un 
primo tempo, di proseguire in 
treno direttamente per Wash­
ington, rinunciando al pro­
gramma fissato per oggi. Nel­
la nottata è stato poi deciso 
di proseguire in aereo per 
Baltimora, e quindi in tre­
no per Washington. La par­
tenza avverrà nel pome­
riggio. 

Il viaggio di Segni , che è il 
primo capo di Stato estero 
a visitare ufficialmente gli 
Stati Uniti dopo l'assassinio 
del presidente Kennedy, si 
inquadra nella serie di in­
contri politici « al vert ice > 
concordata in relazione con 
i Droblemj della NATO e 
dell'Europa. Non vi è una 
vera e propria agenda per i 
colloqui. Da entrambe le par­
ti si pone tuttavia in ri l ie­
vo che, non essendovi que­
stioni bilaterali in sospeso, 
la discussione sarà intera­
mente dedicata al tema dei 
rapporti tra gli Stati Unit i e 
l'Europa s ia sotto l 'aspetto 
politico (aspirazioni gol l is te 
ad un'egemonia europea ed 
idee americane per il dialo­
go con l'est) che mil i tare 
(forza atomica at lantica) . Co­
m e è noto, il v iaggio di Segni 
a Washington sarà seguito da 
una visita a Parigi . 

Ne l dare il benvenuto a 
Segni e a Saragat, i giornali 
americani pongono soprat­
tutto in ri l ievo le loro figu­
re di € fedeli sostenitori della 
NATO >. La Washington 
Post, citando Saragat, affer­
ma che l'entrata in funzione 
del nuovo governo, con la 
partecipazione di Nenni , « si­
gnifica che l'Italia non soltan­
to continuerà la sua politica 
filo-atlantica, ma sarà in 
grado di farlo con un'accre-
sciuta maggioranza nel par­
lamento e nel paese ». In una 
corrispondenza da Washin­
gton," riportata da diversi 
giornali, il noto commentato­
re Drew Pearson definisce 
Segni « un amichevole me­
diatore tra le forze di destra 
e quel le di sinistra > e nota 
che i dirigenti americani «so­
no profondamente colpiti dal­
la maniera in cui egli svo lge 
le sue funzioni di capo dello 
Stato >. Pearson parla di 
Johnson come di un est ima­
tore del centro-sinistra e si 
fa interprete del compiaci­
mento del governo di Wa­
shington per le recenti di­
chiarazioni di Nenni sulla 
NATO. 

Il mutamento di it inerario 
imposto dal mal tempo non 
inciderà sostanzialmente sui 
programmi fissati per la gior­
nata di domani. Segni e Sa­
ragat giungeranno nella tar­
da mattinata (il tardo po­
meriggio, ora italiana) alla 
Union Station della capitale, 
dove saranno ad attenderli 
Johnson. Rusk e altre perso­
nalità. Il gruppo raggiungerà 
subito la Blair House, resi­
denza ufficiale del le perso­
nalità estere ospiti degli Sta­
ti Uniti , dove saranno offerte 
a Segni le chiavi della città. 
Vi sarà poi una colazione 
offerta da Rusk a) Dipar­
t imento di Stato, cui se­
guirà, al le ore 16.30, il 
primo incontro J o h n s o n - S e -
gni. In serata. Johnson offri­
rà un pranzo ufficiale. Mer­
coledì, vìsita di Segni al la 
twnba di Kennedy, al c imi ­
tero di Arl ington e saluto al 
Congresso, riunito in seduta 
comune in Campidogl io; 
quindi, colazione in onore di 
Johnson all'ambasciata i ta­
liana e secondo col loquio p o ­
litico. 

Giovedì. Segni vis iterà il 
comando suprèmo atlantico a 
Norfolk (Virg in ia ) , ospite 
de] comandante , ammiragl io 
Harold P. Smith , e si porte­
rà poi a N e w York, dove sa­
rà ospite d'onore in un pran­
zo offerto dalla comunità 
italiana. Nella matt inata di 
venerdì , il presidente r ice­
verà il governatore dì N e w 
York, Nelson Rockefel ler , il 
cardinale Spe l lman e altre 
personalità, e sarà a sua v o l ­
ta ricevuto dal s indaco. Una 
colazione da IT Thant e un 
pranzo alla camera dì c o m ­
mercio completano il pro­
gramma. 

L'altra notte mentre si trovava a Roma 

Improvvisa morte del sindaco 
di Milano Cassinis Giunta PCI-PSI 

eletta 
a Lavello 

Sindaco il compagno Strazzella - Asses­
sori due comunisti e due socialisti 

LAVELLO, 13. 
Questo importante centro della provincia di Potenza 

ha una giunta formata da comunisti e socialisti. Il 
Consiglio comunale eletto il 10 novembre ha proceduto 
a sua volta, nel pomeriggio di domenica, alla elezione 
del sindaco, nella persona del compagno Michele Straz­
zella, e dei quattro assessori, di cui due eletti nella lista 
del Partito comunista e due eletti nella lista del Partito 
socialista. Sindaco e Giunta si sono quindi insediati. 

Come si ricorderà, il 10 novembre la lista del Partito 
comunista conquistò un brillantissimo successo ottenen­
do ben 14 consiglieri contro I 10 ottenuti nella prece­
dente consultazione elettorale. Il Partito socialista otten­
ne 3 consiglieri, altrettanto il Partito socialdemocratico 
e 10 ne ottenne la Democrazia cristiana, contro 1 15 
della precedente consultazione amministrativa. Benché 
la formazione di una Giunta di centro-sinistra sarebbe 
stata teoricamente possibile — democristiani, socialisti 
e socialdemocratici dispongono infatti in totale di 16 
consiglieri — la locale sezione del Partito socialista ha 
invece accettato l'invito dei comunisti per la formazione 
di una Giunta di sinistra. Dopo alcuni anni di cattiva 
amministrazione democristiana, il Comune di Lavello è 
tornato, dunque, alle forze della sinistra, unite sulla base 
di un programma concordato tra comunisti e socialisti. 

All'Assemblea regionale siciliana 

Ristretto il 
* * * ' 

margine del 
centro-sinistra 

Sei deputati aderiscono al PSIUP 

Dalla nostra redazione 
' PALERMO, 13 

A 48 ore dalla seduta della 
assemblea, convocata per la 
elezione del nuovo governo re­
gionale, la nascita del PSIUP 
ha fatto esplodere in termini 
assai acuti la già profonda cri­
si che, ormai da un anno, tra­
vaglia il centro-sinistra sicilia­
no. Sei degli undici deputati 
che costituivano il gruppo del 
PSI a Sala d'Ercole hanno in­
fatti aderito al nuovo raggrup­
pamento " politico di sinistra, 
provocando una mezza rivolu­
zione della topografia parla­
mentare regionale. 

I rappresentanti di « Unità 
proletaria» a Sala d'Ercole so­
no i compagni onorevoli Bar­
bera, Bosco. Corallo, Franchi-
na, Genovese e Michele Russo, 
mentre il settimo rappresen­
tante della sinistra, l'onore­
vole Pizzo, ha deciso invece 
di restare nel PSI. La scissio­
ne provoca una drastica ridu­
zione della forza parlamentare 
dello schieramento di centro­
sinistra che, se prima poteva 
contare (ma solo sulla carta. 
dilaniato come era da profondi 
contrasti) su 53 voti su 90. ora 
si è ridotto al margine minimo 
e assai pericoloso di 46 depu­
tati, essendo venuti meno i vo­
ti dei sei socialisti del PSIUP 
e del deputato repubblicano 
filo-pacciardiano. Se a questo 
dato matematico si aggiungono 
i contrasti tuttora esistenti tra 
DC e PSI per le scadenze pro­
grammatiche del nuovo gover­
no — contrasti che anche sta­
sera hanno impedito la sigla 
dell'accordo che dovrebbe dare 
vita alla sesta edizione del cen­
tro-sinistra siciliano — si avrà 
un quadro assai indicativo del­
la precarietà della situazione e 
dell'incertezza dei suoi sviluppi. 

Una nota ufficiale della se­
greteria regionale del PSI re­
clama le dimissioni dall'Assem­
blea dei set deputati socialisti 
che hanno deciso di aderire 
al PSIUP. Costoro, per bocca 
del compagno Corallo, entrato 
a far parte della Direzione na­
zionale del nuovo partito, han­
no invece dato una spiegazione 
politica molto precisa del loro 
gesto, indicando anche le linee 
della loro battaglia politica in 
Assemblea. 

• Possiamo sin da ora prean­
nunziare — ha detto tra l'altro 
Corallo — • che condurremo 
avanti con la massima energia 
la già intrapresa azione di de­
nunzia dell'immobilismo dell'at­
tuale coalizione di governo, da 
un anno incapace di dare alla 
Sicilia una sola legge. Il centro­
sinistra siciliano è fallito sul 
p:ano politico e programmatico: 
non ha rappresentato un fatto 
nuovo neppure come elemento 
di moralizzazione della vita 
pubblica: si è manifestato vel­
leitario. sterile e impotente-. 

- Noi crediamo che vi siano 
nell'Assemblea regionale forze 
sufficienti per una politica di 
reale rinnovamento politico e 
sociale, e lavoreremo per co­
struire le condizioni di una vi­
gorosa ripresa autonomistica 
che. isolando la destra liberale 
e fascista e mettendo alle cor­
de la destra interna alla DC 
che cosi pesantemente ha con­
dizionato la vita politica sici­
liana in tutti questi anni, resti­
tuisca ai siciliani la fiducia nel­
l'effettiva possibilità di fare del­
l'Assemblea e del governo re­
gionale gli strumenti della ri­
nascita siciliana -. 

Questi temi dell'unità, del ri­

fiuto della delimitazione in chia­
ve anticomunista e dell'impegno 
politico per fare maturare un 
nuovo schieramento di alter­
nativa al disegno conservatore 
del centro-sinistra, sono stati 
ribaditi stasera con forza nella 
relazione del compagno Pio La 
Torre al Comitato regionale del 
PCI, riunito per un esame del­
l'attuale situazione politica nel­
l'isola. Il Segretario regionale 
comunista ha detto che compi­
to essenziale del nostro partito 
è quello di far maturare dal 
basso schieramenti di forze so­
ciali e politiche che raggiun­
gano la loro unità nella lotta 
per il rinnovamento dell'isola. 
Tali schieramenti unitari matu­
reranno — ha detto La Torre 
— se nei luoghi di lavoro, nel­
le campagne e nelle città si 
svilupperà un ampio movimen­
to rivendicatìvo delle categorie 
lavoratrici e del ceto medio, 
teso a determinare il necessa­
rio, giusto collegamento tra gli 
obiettivi particolari e quelli più 
generali di uno sviluppo econo­
mico pianificato e in chiave 
antimonopolista. Questo è il mo­
do concreto di superare con la 
lotta il distacco tra le istitu­
zioni autonomistiche e le aspi­
razioni delle masse lavoratrici 
e popolari siciliane; questo è 
il terreno su cui noi lanciamo 
l'appello unitario e. nello stesso 
tempo, la sfida alle forze cat­
toliche e alle altre forze demo­
cratiche e autonomistiche; que­
sto è il modo di aprire un vero 
processo di rinnovamento della 
società isolana che poggi sulla 
lotta per il progressivo acces­
so al potere di nuove forze so­
ciali e politiche. 

g. f. p. 
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Aveva 79 anni - Noto studioso, presidente dell'Accademia 
dei Lincei e membro di numerose accademie straniere, era 

stato eletto sindaco due anni fa 

Mostra dell'arte 
popolare 
bulgara 

Nel museo delle Arti e tradi­
zioni popolari dell'EUR. sarà 
esposta, sino al prossimo 10 feb­
braio una mostra dell'arte po­
polare bulgara del Rodope. 
inaugurata sabato scorso pre­
sente il ministro plenipotenzia­
rio della Repubblica Popolare 
di Bulgaria, signor Krumm 
Christov. e il direttore della di­
rezione generale delle relazio­
ni culturali con l'estero amba­
sciatore Del Balzo; il vice dì-
rettore degli Affari politici, am­
basciatore Roberto Gaia, il rap­
presentante personale del mi­
nistro Gui. dott Bacchetti, il 
prof. Tosti, il prof. Recupero. 
direttore del museo e altre per­
sonalità del mondo culturale 
romano. 

La mostra bulgara è stata al­
lestita nel quadro degli scam­
bi culturali convenuti fra i due 
paesi. Il ministro Christov nel­
la sua presentazione ha fatto 
rilevare che gli oggetti esposti 
sono una pìccola parte di quelli 
in uso da secoli nelle antiche 
regioni del Rodope. patria, se­
condo la leggenda, di Orfeo e 
rappresentano l'arte popolare 
tramandatasi dai contadini e 
pastori nelle varie epoche sino 
ai nostri giorni. Ha risposto il 
prof. Bacchetti rilevando che 
la esposizione non mancherà di 
consolidare ed allargare i rap­
porti culturali fra l'Italia e la 
Bulgaria. 

Il sindaco di Milano, pro­
fessor Gino Cassinis è morto 
ieri notte a Roma. Avevo 
79 anni e soffriva da tempo 
di disturbi circolatori. Il pro­
fessor Cassinis si trovava 
nella Capitale per partecipa­
re ad una riunione del l 'Ac­
cademia dei Lincei di cui era 
membro e aveva preso al log­
gio in casa della cognata. La 
salma sarà trasportata a Mi­
lano nella giornata di oggi. 

Il prof. Gino Cassinis era 
nato a Milano il 27 gennaio 
1885. Si e spento alla vigilia 
del suo settantanovesimo 
compleanno lontano dalla 
sua casa milanese, a Roma, 
dove lo avevano portato con­
temporaneamente i suoi do­
veri di presidente dell 'Acca­
demia dei Lincei e di sinda­
co. Come rappresentante di 
i.lilano, infatti, avrebbe do­
vuto esse ie , se un'indisposi­
zione non glielo avesse im­
pedito, a fianco del Presi­
dente ' della Repubblica in 
occasione della visita di 
Paolo VI al Quirinale. 

Le date della sua vita par­
lano di lui soprattutto come 
studioso. All'attività politica 
egli dedicò tempo soltanto 
nel dopoguerra e nei limiti 
della amministrazione loca­
le. Socialdemocratico, venne 
eletto Consigliere comunale 
nel 1951, anno in cui entrò 
anche in Giunta come asses­
sore alle municipalizzate. 
Con questo incarico fu ri­
confermato nel 1950 nella s e ­
conda giunta centrista pre­
sieduta «lai socialdemocrati­
co prof. Ferrari. Il 22 gen­
naio 1961 la maggioranza di 
centro-sinistra lo eleggeva 
sindaco di Milano. Nei tre 
anni di massima responsabi­
lità a Palazzo Marino egli 
si trovò a dover far fronte a 
quasi permanenti difficoltà 
interne alla giunta, sorte di 
volta in volta sotto la sp in­
ta di gravi problemi che non 
trovavano adeguata imposta­
z ione nell 'attività ammini ­
strativa del Comune. La 
morte lo ha colto al l ' indo­
mani della formale chiusura 
di una lunghissima crisi, ca­
ratterizzata dal le dimissioni 
di tre assessori d . c , e alla v i ­
gilia della presentazione del 
bilancio di previsione 1964 
la cui elaborazione appare 
laboriosa e controversa. A 
queste cose egli guardava 
certo con senso di responsa­
bilità ma anche con distacco. 
Il suo interesse più profon­
do era rivolto agli studi e 
al le ricerche relative alla 
gravità e alla fotogramme­
tria cui dedicò numerose 
pubblicazioni lungo tutto il 
corso della sua vita e le sue 
stesse ul t ime ore. Stava in ­
fatti lavorando, con altri stu­
diosi, alla formulazione di 
una carta gravimetrica de l ­
l'Italia. Laureato in ingegne­
ria c iv i le nel 1907 a Roma, 
fu professore di topografia e 
geodesia all'università di Pi­
sa dal 1925 al 1932 e quindi 
al Politecnico di Milano. Cin­
que anni più tardi, nel 1937, 
fu nominato Preside della 
Facoltà di ingegneria e nel 
1944 Rettore del Politecnico. 

Al la presidenza del l 'Acca­
demia dei Lincei, di cui era 
membro sin dal 1936, giunse 
nel 1961 a conclusione di una 
moltepl ice attività di carat­
tere scientifico. Oltre che 
membro di numerose acca­
demie di scienze straniere, 
egl i è stato presidente della 
Commissione geodetica i ta­
liana, membro del Comitato 
per la fisica e la matemati­
ca, del comitato per l ' inge­
gneria e l'architettura, del 
comitato per la geologia, la 
geografìa e la talassografia. 
dei comitato nazionale per 
le ricerche, presidente della 
Commissione nazionale per 
la geodesia e la geofisica del 
Consiglio nazionale del le ri­
cerche. presidente della com­
missione nazionale ^ ° j ^ **«»_ 
trologia. segretario del co ­
mitato internazionale pesi e 
misure, presidente della as­
sociazione internazionale di 
geodesia. 

I suoi interessi di studio­
so non erano estranei alla 
passione con cui, già in età 
molto avanzata, si dedicava, 
non appena possibile, al 
viaggi, ai contatti diretti con 
uomini e luoghi di altri e 
diversi paesi. Come sindaco 
egli ha ufficialmente visitato 
l'Unione Sovietica, il Brasi­
le, gli Stati Uniti, ] a J u g o ­
slavia. 

II direttore del nostro gioi-
nale, compagno on. Mario 
Alicata, ha invialo il se­
guente telegramma a l l a 
Giunta milanese: « Voglia co­
desta Giunta comunale ac­
cogliere le più v ive condo­
gl ianze mie personali e del 
giornale VUnità per dolorosa 
scomparsa sindaco professor 
Cassinis che colpisce cittadi­
nanza milanese e tr i va cul­
tura italiana di uno dei suoi 
più autorevoli esponenti . Ri­
spettosi ossequi ». 

Milano 

Stamane 
i funerali 

Una dichiarazione del compagno Cossutta 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Lunghi drappi di vel luto 
nero ricadenti dai finestroni 
della facciata di palazzo Ma­
rino esprimono da oggi il 
lutto non solo della pubbli­
ca amministrazione ma di 
tutta la città per la morte 
del sindaco, prof. Gino Cas­
sinis, avvenuta alle 4 di sta­
mattina a Roma. Il sindaco 
si trovava nella capitale per 
i suoi doveri d'ufficio insie­
me alla moglie, signora Sofia. 
Un breve malore di giovedì 
scorso, che aveva destato un 
certo allarme, consigliò il ri­
chiamo a Roma del figlio, in­
gegner Riccardo. E proprio 
il figlio ha avvertito ieri te­
lefonicamente, poco dopo le 7, 
il vice-sindaco Meda dell'av­
venuto decesso. La 7iotizia 
dilagava rapidamente in tut­
ta Milano: bandiere a mezza 
asta comparivano sugli edi­
fici pubblici. Alle l i si riu 
niva in seduta straordinaria 
la Giunta; sul tavolo, al pò 
sto solitamente occupato dal 
prof. Cassinis, un grande 
mazzo di rose rosse. La Ginn 
ta, presieduta dall'assessore 
anziano avv. Angelo Amoro­
so, prendeva le necessarie de­
cisioni per le estreme ono­
ranze. 

La salma raggiungerà do 
mani Milano. Ai confini del 
comune, presso l'uscita della 
Autostrada del Sole, la giun­
ta al completo accoglierà le 
spoglie del sindaco con ogni 

Movimento 
di prefetti 

Il Consiglio dei ministri ha 
ieri disposto il seguente movi­
mento dei prefetti: Pedivino dal 
ministero (Ispettorato generale) 
a Matera; Bilancia da Bologna 
a Napoli: Cappuccio da Arezzo 
ad Ancona: Caso da Firenze a 
Torino; Galateo da Catanzaro 
a La Spezia; Gibilaro da La 
Spezia a Bologna: Giuliani da 
Chieti a Pistoia; Memmo da 
Napoli a Roma: Migliore da 
Toiino al ministero (per assu­
mere l'incarico di Direttore 
generale dei servizi antincendio 
Pianese da Genova al ministe­
ro (con incarico di direttore 
generale dell'amm. civile); 
Prosperi Valenti da Ancona a 
Firenze: Russo da fuori ruolo 
(Presidenza Repubblica) a 
Genova; Tirrito da Pistoia a 
Arezzo; Turco da Matera a 
Chieti: Zafarana nominato 
prefetto e destinato a Catan­
zaro. 

probabilità TICI tardo pomc-
riggio e le accompagnerà fino 
alla Sala dell'Alessi. I fune­
rali partiranno da Piazza del­
la Scala giovedì mattina, al­
le 10. 

Stamattina, non appena co­
nosciuta la notizia della mor­
te, nell'anticamera dell'Alea-
si, a Palazzo Marino, sono 
stati esposti i registri per le 
firme che si sono andati ra­
pidamente infoltendo di te­
stimonianze di cordoglio di 
cittadini e dì personalità. Te­
legrammi di cordoglio sono 
stati inviati alta famiglia da 
tutti i rappresentanti politici 
milanesi, tra i quali il com­
pagno Cossutta, segretario 
della Federazione comunista. 

Interpellato dai giornalisti 
sulla figura del s indaco scom­
parso, Cossutta ha detto: • l 
comunisti milanesi partecipa­
no commossi al lutto cittadi­
no per la scomparsa del sin­
daco Cassinis. Gino Cassinis, 
uomo illustre di scienza e dt 
vasta cultura, è stato soprat­
tutto un sindaco democratico 
e come sindaco democratico 
di Milano egli lascerà un 
grande ricordo ed un sincero 
rimpianto >. 

Questa sera il consiglio co­
munale, riunito in assemblea 
straordinaria, ha solennemen­
te commemorato la figura 
del sindaco scomparso. La 
morte del prof. Cassinis apre 
un nuovo problema alla giun­
ta di centrosinistra che si è 
appena ripresa, almeno for­
malmente, dalla gravissima 
crisi di autunno. Per mesi il 
governo locale fu paralizza­
to da lacerazioni interne che 
ebbero nelle dimissioni di tre 
assessori de la loro estrinse­
cazione e che non sono state 
certo sanate con il compro­
messo raggiunto a spese de­
gli utenti dell'ATM con l'au­
mento delle tariffe tran­
viarie. Nel corso di quella 
lunga crisi si parlò anche del 
sindaco e ci fu chi pensò di 
cogliere l'occasione per mo­
dificare la direzione laica a 
Palazzo Marino. La comples­
sità della crisi della giunta 
sconsigliò, alla fine, l'introdu­
zione di un ulteriore elemen­
to di discordia interna alla 
maggioranza di centro-sini­
stra e il prof. Cassinis non 
fu rimesso in discussione. La 
sua scomparsa riapre il di­
scorso. Sembra che il gruppo 
socialdemocratico proporrà la 
elezione a sindaco dell'avvo­
cato Amoroso, attualmente 
assessore alle municipaliz­
zate. 

i 

IN BREVE 
Scambi culturali tra Atene e Roma 

I preliminari per la formazione di un'associazione tra Atene 
e Roma per scambi culturali e turistici sono stati predisposti 
nel corso della visita che il sindaco di Roma Della Porta hn 
compiuto ad Atene, su invito del sindaco di quella città. Il 
relativo progetto verrà portato all'esame dei rispettivi consigli 
comunali, non appena definiti le formule organizzative • un 
primo programma di attività. 

Latina: dimissioni Giunta 
II Consiglio comunale di Latina, in una lunga seduta ter­

minata a tarda notte, ha accettato le dimissioni del sindaco 
democristiano e della Giunta di centro sinistra composta da 
consiglieri della DC, del PSI, del PSDI e del PRI-

Le elezioni per il CNR 
Le elezioni per il rinnovo dei componenti dei comitati na­

zionali di consulenza del Consiglio nazionale delle Ricerche 
si svolgeranno oggi e domani in 42 seggi elettorali. Gli elettori 
sono complessivamente 12 934 ed eleggeranno 116 esponenti 
che entreranno a far parte dei comitali del CNR. Ad essi si 
aggiungeranno 12 esperti nominati dal presidente del Consi­
glio dei ministri ed altri 12 scelti per cooptazione tra coloro 
che avranno ricevuto suffragi. I seggi rimarranno aperti dalle 
9 alle 13 e dalle 15 alle 19 di oggi e di domani. 

Convegno sull'industria e ricerca 
Il prossimo 27 gennaio si terrà a Milano un convegno sul 

tema: - l'industria di fronte alla ricerca -. promosso dal Con­
siglio nazionale delle Ricerche e la Camera di commercio di 
Milano. 

Personale sanitario per l'Algeria 
Per potenziare la scuola di formazione medica aperta lo 

scorso anno a Medea in Algeria, il ministero degli affari so­
ciali della repubblica algerina ricerca personale sanitario, me­
dici e chirurghi. Gli insegnanti vengono assunti sulla base dei 
contratti dell'assistenza medico-sociale degli ospedali regionali 
della seconda categoria, con un compenso mensile variante da 
3 mila a 3 500 franchi comprese le indennità, per un periodo 
di un anno, rinnovabile. Gli interessati possono rivolgerli al 
Ministero italiano dela Sanità. 
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